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R04_ Indicazione contenuti da integrare in altri strumenti o settori dell’Amministrazione Comunale 
  
Nel corso dell’elaborazione del PEBA con la valutazione delle criticità e dal confronto con i  
cittadini sono emerse alcune indicazioni, tese a migliorare la qualità dei futuri progetti per quanto 
concerne l’accessibilità e a risolvere alcune problematiche emerse.  
 
Ne riportiamo di seguito una sintesi:  
1. Integrare nelle procedure di istruttoria tecnica dei progetti più significativi, privati e pubblici,  
fasi di confronto con stakeholders sensibili, quali i rappresentanti della Consulta per i diritti  
delle persone con disabilità, i rappresentanti delle associazioni delle persone con disabilità,  
unitamente alla consultazione di esperti qualora vi fossero difficoltà interpretative di  
specifiche situazioni complesse.  
Il coinvolgimento dei rappresentanti in questi casi potrebbe essere attivato sia in fase di  
progettazione e valutazione del progetto, sia in fase di cantiere, prima della chiusura dei  
lavori.  
 
2. Attivare/partecipare a tavoli di confronto con l’azienda di TPL per quanto concerne la definizione 
delle caratteristiche delle fermate dei mezzi pubblici, della comunicazione delle informazioni e le  
azioni degli addetti per agevolare la fruizione dei mezzi da parte di persone con disabilità  
sensoriale o motoria. 
 
3. Integrare la banca dati del PEBA nelle azioni di pianificazione della mobilità urbana e delle  
infrastrutture per migliorare le prestazioni dell’accessibilità con particolare riguardo al  
potenziamento della mobilità pedonale e ciclabile.  
 
4. Considerare in future azioni di aggiornamento dei Piani Urbanistici, del Regolamento Edilizio  
Comunale, delle Tabelle per gli oneri di urbanizzazione, di introdurre misure volte al  
sostegno dell’accessibilità, quali:  
  
a. Verificare la possibilità di deliberare l’accantonamento di una quota degli oneri di  
urbanizzazione per gli interventi di abbattimento barriere architettoniche, comunicative  
e sensoriali; 
 
b. Acquisire quale riferimento per la redazione dei contenuti inerenti l’accessibilità nei  
progetti più significativi, pubblici e privati d’interesse pubblico, la check list declinata all’interno della 
relazione R01_Relazione generale del PEBA al Capitolo E2) PROPOSTA PER UNA PROGRAMMAZIONE 
DEGLI INTERVENTI. 
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